
 

 

 

Segreterie Nazionali 
 

COMUNICATO SINDACALE 

 

ALLE LAVORATRICI ED AI LAVORATORI DELL’ANAS 

 
 

 Nel pomeriggio di ieri è stato sottoscritto con Anas un accordo che consente di applicare 

l'istituto dello smart working, in via sperimentale, per 12 mesi, alle lavoratrici ed ai lavoratori che, 

prima della definizione dell’intesa, sono stati esclusi da Anas e le cui mansioni sono invece 

compatibili con il dettato contrattuale.  

 La sottoscrizione del verbale è giunta al termine di un percorso sviluppatosi, in particolare, 

nei mesi di novembre e dicembre, ed è stata resa possibile dalla scelta sindacale di perseverare, nei 

mesi precedenti, nella ricerca di un confronto, anche su questa tematica, da parte di una Società che 

ha dimostrato una forte resistenza ad affrontarla. 

 Va ricordato che le Organizzazioni sindacali sono state le prime a credere fortemente in questo 

istituto, da inserire in un quadro di regole e tutele stringenti, a fronte di una dichiarato scetticismo di 

parte aziendale, insistendo per regolarlo, tra i primi nell’ambito del settore, inserendolo nell’articolato 

contrattuale, attraverso la definizione dell’art. 29 bis, in occasione del rinnovo del CCNL del… 2018- 

2020. 

 Sono state le medesime Organizzazioni che hanno ritenuto necessario tornare sulla 

regolamentazione dell’istituto, per rafforzarne le tutele, anche in ragione delle novità emerse grazie 

ad una diffusa applicazione del medesimo, attraverso la sottoscrizione di ulteriori accordi e, in 

occasione dell’ultimo rinnovo contrattuale, l’affinamento del richiamato art. 29 Bis. 

 Il sindacato ha da subito contestato alla Società, in modo pienamente consapevole, la 

decisione, che, va ricordato, la legge assegna al datore di lavoro, di considerare non compatibili con 

la fruizione dello smart working tutta una serie di attività, in particolare di tipo tecnico, che, in tutta 

evidenza, possono invece essere svolte anche da remoto, come evidenziato dalle scriventi, anche in 

occasione di incontri svolti con Anas. 

 Questo lungo percorso, ancora da completare, ha consentito di pervenire alla 

sottoscrizione dell’accordo del 19 dicembre 2023 che, in sintesi prevede: 

a) la conferma che l’istituto, come è evidente, non è applicabile al personale adibito alla 

viabilità stradale, quindi a capi cantonieri, op. specializzati, etc. 

b) la continuazione dello svolgimento del lavoro agile nelle modalità ordinarie cosi come 

previste dal CCNL vigente, alle lavoratrici ed ai lavoratori che hanno sottoscritto il 

contratto individuale, della durata di 24 mesi, come previsto dal CCNL; 

c) l’estensione del lavoro agile, in deroga alle giornate minime previste dal CCNL, con un 

massimo di 3 giorni/mese, mediante un processo sperimentale, della durata di 12 mesi, 

con un momento di verifica congiunta da svolgersi dopo 6 mesi, alle seguenti funzioni: 



 

 

- attività di cantiere 

- attività di supporto all’esercizio 

-  ulteriori attività amministrative, oggi non ammesse allo smart working 

d) L’ampliamento nell’utilizzo dell’istituto, in deroga alle giornate massime previste dal 

CCNL alle seguenti categorie: 

- lavoratori fragili, in quanto affetti dalle patologie e dalle condizioni individuate dal 

Decreto del Ministero della Salute del 4 febbraio 2022; 

- lavoratori con almeno un figlio minorenne affetto da disabilità grave, riconosciuta ai 

sensi dell’art.3, comma 3 della Legge 104/1992 o con bisogni educativi speciali, a 

condizione che nel nucleo familiare non via altro genitore non lavoratore. 

e) L’impegno, da parte di Anas, a monitorare l’andamento dell’applicazione dell’istituto, 

in coerenza con il dettato contrattuale 

f) La previsione di una verifica congiunta, da effettuarsi dopo i primi 6 mesi dall’avvio 

della sperimentazione 

 Le scriventi, pur essendo consapevoli del numero limitato di giornate/mese che potranno 

essere utilizzate, in numero di 3, che hanno provato fino all'ultimo ad estendere, ed invitando le 

strutture territoriali e le Rsa a contestare e/o a far pervenire segnalazioni puntuali di eventuali 

difformità nell’applicazione, esprimono comunque soddisfazione per l'accordo raggiunto, 

pienamente consapevoli che lo stesso costituisce un primo tassello rispetto all’obiettivo 

sindacale di assicurare la piena omogeneità nella fruizione tra tutte le funzioni compatibili. 

 

 Nel corso dell’incontro è stato convenuto di dare corso al programma dei lavori già convenuto, 

fermo restando la necessità, espressa dal Sindacato, di calendarizzare ulteriori appuntamenti, in 

particolare per il riavvio della discussione sui modelli organizzativi, dell’esercizio e degli uffici, ma 

anche sui buoni pasto, fissando i due seguenti appuntamenti: 

- 15 gennaio definizione Statuto dell’ente bilaterale 

- 30 gennaio revisione del Premio di Risultato 
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